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storia di UI:1 "principio": a che )JUl:1toSOl:10 nel '!ÌJpa:::~sac;gio
dl "" " dl ,on. .l1n l .l1, 'o 'h";:]o, }} l t ~n,?

a. prl.t:1 Cl.plO e ,Jlc,"ccrc Cr 'o jJrl.1:1 Cl 1,1.0 ue a rea. ".' o

VERIFI CADElr PUNTI DI HIFERII.J-;;lTTODEI,LA T'~IA ClmS CITA Il NI:jJ,--
LA REAJBA' ": - l a mia cos ciel:1za e la nia libertà. -- .1a nia
famiglia - il Gruppo dep1i amici - la Dia fede-preghiera.-
il mio ir~egt:1o di servizio.

2 D n~s r.rrFOlTI AN 7.,E~ PHEG EIERE

- PER NOI: "Per 1:10i ~ che di ciar10 e 1:101:1facciano - che vedip,
00 la pag.1iuzza 1:1011 'occhio ~Jtr~i - e non la trave vel vo-
s tro ~ - Che s cartiano il noS coril:1O e il:'1goiamo il camr'lel] o -
che siano sal e il:18i pido e lu ce che si l:1as col:1de - che anian.o
.1'ar-1.Ì.co e odiamo il t:1enico che 1:10vperd'oniano Je offese -
che pretend.iamo di servire a Dio e al.l I egoisElo - che nOI:1 tro
viano i} coraggio d.i entrare per la ria porta stretta - che
ci accol:1t(wtiaDo di dire I1Sigvore ~ Sigl:1ore" - che nov amiano
cov le opere e nella verità - che vopliamo sepuirti senza
prel:1dere la croce nè ril:1l:1egarel:1oistessi - ~i preghianol1.
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-' I 1)01:1 vedono che 1.1 se)'1.o ch9 ElB,rclsce" ( Lazzo.1arl ).
-~ ~.o I1J..!uoi ,,<:;tp~E?JQ.1,J,.9 "èSj.rO:I:1.,~.2""o)~CJ;pi.es~q",}'l:-al:1non:..f,Qnga.:ta .-.<cQn.

il .1oro sangue: e io ni i.1111(10 che a ne bas ti? per corml e-

tarla? uoa pi eco] a prep;hieradistrattao E il)tanto perdo tGj~

po nel regolare i oi capricci? vel soddisfar.1i~ nel co.v-
surarli, e divento cosi prigi.oniero di piccole cose.

Apri in me, Signore? .la passione del tuo HeGno? e sia .l'i-
dea cosi forte ed illuminante da cancellare De.l mio cuore

ogDi ombra di inc1o]ol:'1Za, da chiamarni a vivere ogvi istauto
COI:' pi.oYìezza.

Sostituisci, Signore? .lemie meschine visi.oni cov il tor-
rlento de] tuo RegDo r che eleve essero aD cora stabi1 i to e che
sar~), soltaDto per T'leZZOdi noir tuoi redeDtjC~ ( P.Char.1es ).

"'.- ~

-- "Senza soste~ o Cristo? ni il:1terpelli e Di c1oDaDc1i: 'Tu~

~
hi dici che io sia?'o Tu sei colui che mi aoa fiDo a.11a vi.~.

~/ ' ,a che non fiDisce. Tu ni. apri la via del rischio. Tu n.i ,re
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.!:11JO~O, per o.Jlore, dove 1.1 l 'cLrt1TI0 c;; .1 u] 1-1.1, rls IJo",ta. Tu SOl.co-
lui che ogni rnattiDa mi notte al dito 1 'aDe]}o del fig.1io
proc1i;,.o, Jlave]10 della festal1 ( H. Schutz ).

-- IiForse 1a virtì::. fot"1daL1G!'DteJe di oGgi è ] a PAZIENZA ATTr~-

VA: Dol')VDa pazienza i1.0rtn che f::1igl:1ifica "clinissioYìel1, che
significa I1rassegDazj.oDeli, l'la uva jJazioDza che sa aspot:t.C!x,- I
no.1to alacre; direi la pazieDza del covtadino che ara il
cappo, che semina e poi attevde. Qua]cuDo intanto lavora no]
cuore della nativa vitalit~ del seDè, lo fa radicare, crnsco~
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f ' 11 ' - tt ' " 1.,- D1.e,l.ce c 1 Sl enla, SU.H rl.Va O ne, ,e O{';Dl.' spc;;r-anz,a su~a
terraferma dove resta~o le porsone ragionovoli, prudenti, sicu-
re di s 6., chepeDsaDo di essere ri ccho è SOD0 L1iserabLl i, che
crodono di costruire nr;r senprc e accuDu]ano solo rovine che
saranno sempre una prova contro di ]01'0. Chi non osa prendere
il larGo non conosce l'azzorro profondo de]l è acquefnè i l can,..
dore SplJFlec:{;iante deLla scia lasciata dalla barca che, sicura,
solca i] mare,; no~ CODosce Je notti serono inLlerse in un silen-
zio profondp ohelo sciacquio ~eJle acque non rompe; non cono-
sce lE gioia di nOD 08sore trattenuto da nessuna gomona, di a-
ver n.esso- ogni fidu cia so] o in Dio, piil si curo dello stesso 0-
co at.'}o Il ( Lyot"me t ).

-~ Il;:jim1.o d'accordo che] a liberaziooe dell'uopo avvieoe attra.-

verso le strutture po.litiche, con strunenti tecnici, at'traverso'
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forza nis+eri.osa de] la li beraziooe è il sacrifi cio della. ero ce.
Se io credo io Cristo ed Beli è per ne noo solo uo r:fMestro~ :ma
o 1,11'testiF1.one, na è l'Uono'-Dio, rlOrto e risuscitato, e se cre-
do che la morte e 1~ risur~ezione di Cristo sono la forzaoccul-
ta che ieri ,oggi e don.aDì ha nosso ,nuove e Duoverà VOTSp la
liberazione, DOJ:ì]JOSSO separarni nè dal nooclo08 da] la .Nessall
( A. Paoli ).

flSigDore, nOD avrei vo] uto che tu Dorissi ~perC'hè soi D.eri,v
per ne? Ora DOO 1:1i (; piÙ facile vivere sonzapetlsare che sl)1.1 a
iTia strada ci sei tl-1i1.
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- I.)Q~ppnQ~~g~ ,e.. '1l..~0~ ].l,{'l,!;;,lO..Q,.1...1l!-}1f!.t.~,l~ £, J),n;t;;.f,J.~ ~J:"l,..f:'..\.i,.Q~8 ~~
sirto Il .
,.. IIPrC'ndimi a scllo.la da te. COi~ 18. t1,1a n.rt0. di naestro 1.]"'par8(>4
ciabiJe, apri eli occhi di un autunno un po' sciocco: faglj ve-
cJ.e:re cono tu sai attendere Ll gerpogJ iCère dei ser;1.ir.l a venuta
delle piogge, il lavoro del.le acque che scolpiscono la pietra,
l'azioD8 della. gn:1,zia 0011 e i'lDir1e e .1' 8g).E;ioroanOt,to seDza fiDo
<]0.118 d e cis1ol.':1i unaoe Il ( II. Canara ).

3 o DESr;TITO.

SAP};;R S0li'F!n~E PER CHESCERE 11 COSTRUIRE ~

~. GiovRnni12, 20.~26 ( la leg{':e evaDgc:Ùica del serle di fnJrlet:o],u \

,- Llarco ~ .14, 32~42 (il dranp.a dell'ora suprena di Cristo e
i.1Dostro assenteisno, la Dostra sonnolenza ).
,,- 11\,10a 23, 33'-49 ( Cris to nuore e i] mondo in con;in cia a CaJ.Jl.-

biare ).
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., \.ls.a 1 lr8 1, 1)un.l ,1 rl. er1.X'1.eD ,o per u.t'<

passo avaoti sl).11a strada del "priDcipjo cTeJJa rea.1tà.".
2) prograrmare D'Da settin.aDa scwta che contri-

buisca ad una svol~a di vit~.

3) UDa proposta nnioina il p(~r ] a vita di c;ru'ppo
doi prossimi tre nesi.

.. \

4) Por~are a]la ~eBsa ]~ preghiera conclusiva
de.1.1 I ititì.erario cli q\,1ec~ta e;iorr1ata coDunitarin..


